
qui, dato che esso contiene anche il
software per PC (Media Browser) e Mac
(Twonky Media Server): una volta instal-
lato esso trasforma il computer in un ser-
ver musicale UPnP, permettendo non so-
lo la riproduzione dei brani in esso (nel
PC) contenuti ma anche il trasferimento,
via rete, dei file - musicali e immagine -
dal computer all'hard disk collegato al-
l'MCi900. La porta USB può essere usata
anche per altre memorie che non siano il
drive fòrnito anche se altri hard disk au-
toalimentati non sono stati riconosciuti;
nessuna esitazione, invece, con i consueti
pen drive. Notiamo come le applicazioni
installate sul computer permettano di
controllare a distanza il sistema, regolan-
do il volume e passando al brano seguen-
te/precedente oltreché impostando fun-
zioni quali il repeat.
I1 telecomando è ben fatto, con un anello
metallico per il controller multivia ed una
bella finitura lucida, che soffre però le di-
tate. La suaorgarúzzazione è razionale: in
alto abbiamo Ia selezione delle sorgenti
(MEDIA LIB. accede al server musicale,
ONLINE SERVICES si collega a fornitori
di musica online disponibili in alcuni
paesi) e subito al disotto i pulsanti per na-
vigare nei menu e controllare la riprodu-
zione. In basso due bilancieri, uno per il
volume e I'altro per variare la classifica-
zione della musica proveniente dagli ON-
LINE SERVICES e la tastiera alfanumeri-
ca per cercare materiale, nominare emit-
tenti e sirniÌi. 11 layout del remoto è infine
completato dai pulsanti per altre funzioni
e i tastini consueti dei lettori DVD: zoom,
sottotitoli angoli di visione e lingue.
Fra le altre funzioni citiamo I'orologio, il
timer di spegnimento e la sveglia, attua-
bile con cicalino o sorgente musicale, ol-
tre alla presenza dei toni separati per gli
alti ed i bassi e di vari effetti di ambienza
ed eqralízzazioni preimpostate. Fra i set-
taggi troviamo l'immissione manuale del-
l'indirizzo IP qualora il router non sia
DHCP, I'abilitazione o meno di un beep
di conferma dei comandi ed i livelti di lu-
minosità del displav. Gli amanti dei
player con la Meia tioveranno pesante

lI collegamento in rete permette di attingere a
contenuti memorizzati su comvuter remotí,

come quello chiamato PC-USER.

lI sistema Soundsphere, che promette un'ampia difusione del suono ad alta e media frequenza
anche ín posizioní d'ascolto non ottimali, preoede la disposizione deí due drizter su piani diaersi.

ll hneeter a cupola ha un ínztolucro molto comaatto.

I 'assenza di un dock per iPod/iPhone,
che andranno collegati tramite I'ingresso
AUX.

La piacevolezza del suono

Quest'ultimo non è molto definito ma ab-
bastanza grande e si rivela utile per sele-
zionare un'opzione di menu fra le molte
disponibili. Le foto si possono vedere sol-
tanto su di esso evisualizza anche le co-
pertine dei dischi, se i relativi dati sono
contenuti nei file.
L'uso del sistema è abbastanza lineare,
nonostante le molte opzioni disponibili,
ed il display è molto d'aiuto. La radio su
lnternet non solo riceve centinaia di sta-
zioni ma permette anche di aggiungerne
altre, via PC, a patto che ci si sia registrati
sul sito per accedere al Club Philips, at-
traverso il quale sarà possibile compiere
questa operazione. Qualche perplessità
deriva dalle vissahzzaziotri: quella relati-
va ai CD, per esempio, è un po' troppo
scarna e lascia lo schermo del TV pratica-
mente vuoto mentre leggendo supporti
con file di musica compressa la sifuazio-
ne si "riempie" un po', dato che viene
mostrata la struttura dei file. In effetti per
gli usi audio basterebbe il display del si-
stema, evitando di accendere iI televisore.
Ricerche più evolute, come quelle chia-
mate Quickjump e Superscroll e una alfa-
numerica, sono possibili se si sta usando
Ia libreria multimediale, I'hard disk o le
Intemet Radio. La resa video non appare
affetta da particolari problemi, dato che

artefatti e solatizzazíoni non raggiungo-
no mai un livello "pericoloso" anchr
esoandendo materiale SD fino al formatu
10-80p.
Le premesse erano tali da creare una cer-
ta aspettativa riguardo alle doti sonore o-
questo sistema e così si è preparata un:
batteria di dischi test dai ouali trarre ma-
teriale di alta qual i tà. I l  r isultato è stat:
confortante, da vera Alta Fedeltà. La sr-
stemazione del tweeter a sbalzo, con ur
baffle praticamente ridotto a zero e con-
seguente minímizzazione di riflessioni a
d7ÍÍraziori, produce effetti molto benefic
sulla spazialità e sulla scena sonora resti-
tuiti dal sistema. La matericità del oizÀ-
cato del clavicembalo o della chitarra è c
alto livello, così come Ia focalizzaziont
delle voci. L'attendibilità timbrica è fuor
discussione così come la risposta dinami-
ca, in grado di fronteggiare anche le rnor
tagne russe dell'orchestra sinfonica. I
suono è molto nafurale (esiste anche un:
modalità Direct source clne bypassa qua-
siasi circuito di modifica del suono, com-
presi i controlli di tono) e rende I'ascok'
un vero piacere. Approfondendo I'ascolt
ci si rende conto che i bassi, ben articolat
non sono rrrofondissimi e che c'è una ce'-
ta "leggeiezza" nell'estremo basso dell;
gamma medi4 ma il risultato rimane cc-
munque ad un livello alto considerandi
il tipo di impianto e le dimensioni de
box. Per avere le funzioni e la versat-
lità di un impianto connesso, insomm;
non occorre rinunciare alla oualità.

Nicodemo Alr.;
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